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In copertina (nella testata) Alcuni alpini e simpatizzanti durante 

la Festa della Repubblica. Centro Culturale Italiano, Vancouver. 

(al centro) L’alzabandiera del XVIII Congresso a Vancouver. 

(sotto) I presidenti di sezione e i capigruppo del nord America 

col consigliere nazionale Marco Barmasse, il vicepresidente 

nazionale e responsabile delle sezioni all’estero Ferruccio Minelli 

e il presidente nazionale Sebastiano Favero; rispettivamente il 

primo, quarto e sesto nella seconda fila da sinistra, durante lo 

scambio di guidoncini alla serata di gala del XVIII Congresso. 

A warm welcome to the 23° Congresso Alpini del Nord America from 
Jack Da Silva, Luisa Betamin and the personnel of Fortuna Bakery.  

Always proud to support the Alpini Association of Vancouver. 
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Editoriale 

L’opinione 

 

 

                                                                                                        

          Tempo di Guerra, Tempo di Pace 

 

 

 

 

È già passato più di un secolo dalla fine della ‘Grande  Guerra’ che doveva por fine a tutte le guerre, 

e continuiamo a vivere circondati e minacciati da conflitti che si succedono senza tregua. Il Papa 

Benedetto XV dichiarò quella guerra ‘inutile strage’, e per questo fu schernito da tutti i grandi del 

suo tempo. Il suo giudizio fu profetico. Si volle cantare: “la pace non trovò né oppressi né stranieri.” 

Tutt’altro... Le ingiustizie di quella ‘pace’ portarono al secondo e più atroce conflitto. 

Nelle mie visite in Italia ho avuto più volte occasione di soffermarmi ai sacrari militari del Monte 

Grappa, del Col di Lana, di Redipuglia. Decine e decine di migliaia, più di centomila i noti, e forse 

altrettanti ignoti, sia dei nostri sia dei ‘nemici’. Leggendo le targhe dei nomi ho dovuto riflettere: 

ognuno di questi aveva una madre, una sposa, una persona cara, una famiglia che l’aspettava. E 

dopo la gloriosa vittoria, quante persone addolorate, abbandonate, orfane. 

Pur constatando la realtà della ‘inutile strage’ siamo perennemente riconoscenti per l’eroico sacrifi-

cio di sì gran numero di uomini nella difesa della patria. Riconosciamo con particolare ammirazione 

la prodezza ed il valore dell’Arma degli Alpini. Oggi, in tempi più propizi, il ruolo degli Alpini si va 

trasformando: in campo militare e in campo civile gli Alpini sono veri ‘costruttori di pace.’ Suscita 

ammirazione ed entusiasmo il vedere gli Alpini, ‘veci’ e giovani, tutti intenti in opere di soccorso 

ovunque c’è bisogno. 

Auguriamo e preghiamo che si arrivi quanto prima ad una vera pace, e che lo spirito di solidarietà e 

di fratellanza continui ad ispirare nuove generazioni di Alpini per il bene della nostra Italia e di tutta 

l’umanità. 

Monsignor Bernardo Rossi 

cappellano della sezione ANA di Vancouver 
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Milano, 10 giugno 2026 

 

Gli incontri tra soci ed amici alpini hanno sempre un profondo 

contenuto valoriale e di condivisione e questo in modo particolare 

quando coinvolge le nostre sezioni e gruppi all’estero.  

Così sarà sicuramente anche ad agosto a Vancouver per il raduno 

delle nostre sezioni e gruppi del Nord America, raduno a cadenza 

biennale che ormai è divenuto una tradizione.  

Un grande grazie alla sezione ospitante con in testa il suo presidente 

Vittorino Dal Cengio. Fin d’ora giungano i miei saluti alpini a tutti i 

partecipanti, alle autorità ed agli amici e simpatizzanti che vorranno 

essere con noi in questa occasione di memoria e ricordo ma anche 

di amicizia e di festa senza dimenticare quanti sono “andati avanti”.  

A tutti a nome mio e dell’Associazione Nazionale Alpini che ho 

l’onore di rappresentare un forte e caloroso abbraccio alpino. 

Il vostro Presidente Nazionale, 

Sebastiano Favero  

Milano, 10 giugno 2026 

Carissimi tutti, 

Sono già trascorsi due anni dalla mia partecipazione come Consigliere 

Nazionale di riferimento al vostro Congresso tenutosi a Windsor. 

Questo periodo di tempo mi ha permesso di approfondire la vostra 

conoscenza tenendoci in contatto con le nostre videoconferenze, dove 

c’è stato modo di confrontarsi in modo aperto e leale. 

Ognuno ha via via espresso il proprio pensiero sulle varie tematiche 

che nel tempo sono emerse, ma sempre con lo spirito alpino che ci 

contraddistingue. Sono certo che anche questo Congresso a Vancouver 

servirà a un confronto aperto, finalizzato ad indicarci la via per un 

futuro associativo che continuerà a rispecchiare i valori della nostra 

grande Associazione. 

Lo spirito di aggregazione che sappiamo mettere in campo farà sì che 

sia un momento di condivisione e di festa. 

Un grazie alla Sezione di Vancouver con il suo presidente Vittorino 

Dal Cengio per essersi fatta carico dell’organizzazione di questo 

importante evento per le Sezioni e Gruppi del Nord America.  

Aldo Duiella 

Messaggio del Consigliere Nazionale 

e Delegato ai contatti  con le sezioni 

e gruppi all’estero Aldo Duiella. 

Dall’Italia 

Gli auguri del presidente nazionale Sebastiano Favero e del consigliere Aldo Duiella 



Alpini in Trasferta 

8  



 9 

Alpini in Trasferta 

Sezione di Vancouver 

Il consiglio direttivo della sezione di Vancouver, 2 giugno, 2026 

Da sinistra: l’alfiere e fondatore Umberto Turrin, il segretario David Turrin, l’alfiere e fondatore Romano Zadra, l’apprendista consigliere Anthony 

Assalone, la tesoriera Annamaria Bittante Assalone, l’addetto alla logistica Remigio Camparmo, l’alfiere e cerimoniere Valentino Citton, il secondo 

vicepresidente Vittorio Vendrasco, il segretario amministrativo Franco Tessari, l’addetta alle pubbliche relazioni Silvia Boggio Ferraris, il primo vice-

presidente Lorenzo Scarsi, il presidente Vittorino Dal Cengio. 

Gli alpini e gli aggregati alpini della sezione di Vancouver estendono il più 

caloroso benvenuto a ospiti e amici che parteciperanno al XXIII Congresso 

Intersezionale Alpini del nord America a Vancouver dal 7 al 9 di agosto 2026.  

Programma del XXIII Congresso Alpino 

Venerdì 7 agosto 2026 

4 pm       Registrazione dei delegati. 

6 pm       Cena di benvenuto in trattoria al Centro Culturale              

                Italiano. 

 

Sabato 8 agosto 2026 

9 am        Cerimonia dell’alzabandiera sul piazzale del      

                 Centro Culturale Italiano. 

10 am      Gita a Vancouver e dintorni. 

10 am      Riunione dei presidenti e dei capigruppo. 

12 pm      Lunch per i delegati. 

6 pm        Cena di Gala nel salone del Centro Culturale  

                 Italiano. 

 

Domenica 9 agosto 2026 

10 am      Santa messa nella chiesa di Sant’Elena a Burnaby. 

12 pm      Sfilata e deposizione della corona al monumento    

                 Alpino al Centro Culturale Italiano. 

2 pm        Banchetto in trattoria al Centro Culturale Italiano. 

5 pm        Cerimonia di chiusura. 

6 pm        Ammaina bandiera. 

Per gli spostamenti sarà disponibile uno school bus. 
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Il consiglio direttivo della sezione di Montreal. 

Da sinistra in piedi: Il capogruppo del Gruppo di Montreal Ettore Marcon, l’addetto alle relazioni pubbliche e stampa Pietro Lucca, il consigliere Luigi 

Olmi, il consigliere Antonio Ruggero, il vicepresidente sezionale Antonio Stabile, il vicepresidente vicario Luciano Bragagnolo, il consigliere Gino 

Ciciotti, il consigliere Mario di Cerbo. 

Da sinistra seduti: la segretaria del Gruppo di Montreal Miretta Dal Cengio, il presidente sezionale Bruno Bertoldi, la segretaria sezionale Rosella Dal 

Cengio e la consigliera Lina Varano. 

In occasione del XXIII Congresso del Nord America, la Sezione Alpini di Montreal desidera porgere a tutti voi i più calorosi auguri di 

pieno successo per questo importante incontro. Che questi giorni siano occasione di fraternità, amicizia e condivisione dei valori che 

da sempre contraddistinguono gli Alpini: il servizio, la solidarietà, il senso del dovere e l’amore per le nostre tradizioni. 

A voi che mantenete vivo lo spirito alpino giunga il nostro sincero ringraziamento per l’impegno, la dedizione e l’esempio che conti-

nuate a offrire alle nuove generazioni.  

Con orgoglio alpino e nel segno del nostro comune motto, vi abbracciamo fraternamente e auguriamo a tutti i partecipanti un congres-

so ricco di emozioni, di ricordi e di rinnovata amicizia. Viva gli Alpini. Con affetto e stima, la Sezione Alpini di Montreal. 

Il consiglio direttivo della sezione di Toronto. 

Da sinistra: il vicepresidente Ferdinando Battistelli, il presidente Gino Vatri, i consiglieri Domenico Guardiani, Cesidio di Giovanni, l’alpino Colangelo. 

Sezione di Montreal e Sezione di Toronto 

Auguri agli amici alpini di Vancouver per un buon e proficuo XXIII Congresso Intersezionale del Nord America. 
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Alla memoria di tre prodi fratelli 

alpini: Vittorio, Romano e Mario 

Vendrasco. 

A sinistra nel 1938, al lavoro nel-

l’Africa Orientale Italiana, dopo 

che il governo fascista riuscì alla 

fine di aprile del 1936 a unire le 

colonie italiane Eritrea e Somalia 

con l’Abissinia. La paga per dieci 

ore di lavoro era di 25 lire.  

Sotto nel 1941. 

Di Vittorio, dislocato in Africa, 

non si è mai più avuto notizie. 

Li ricordano sempre con rispetto 

Vittorio Vendrasco e famiglia. 
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Sezione di Windsor 

Gli alpini della sezione di Windsor augurano un produttivo XXIII Congresso a Vancouver.  

Fell Enterprises Ltd. Investment Company di Jason and Derek Vendrasco 
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RAVEN CONSTRUCTION Ltd. General Contractors since 1979 

Nick Ranzoni e Vic Vendrasco 
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Gruppo Autonomo di Thunder Bay e Gruppo Autonomo di Subdury 

Joe Sabotig e i suoi alpini radunati per l’alzabandiera alla commemorazione dell’Italian Heritage Month. Centro Culturale Italiano di 

Thunder Bay, 8 giugno, 2026. 

Il capogruppo Joe Sabotig, assieme al tesoriere Gabriel DeProphetis e ai soci e amici del gruppo, por-

gono i loro auguri per un buon XXIII Congresso a Vancouver e salutano tutti gli alpini convenuti. 

Il capogruppo Giorgio Menegon con gli alpini e simpatizzanti di Subdury in una foto di tempi felici, qualche anno fa. 

I migliori auguri di buona riuscita e felici incontri per il XXIII Congresso Intersezionale a Vancouver. 
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Benefattori e pubblicità 

Maurizio Camparmo 

Remigio Camparmo 

Italian Cultural Centre, Vancouver 

Vittorio Vendrasco 

Fortuna Bakery 

Allwest ElectricLtd. 

Capo Construction Inc. 

Alka Pool 

GWE Grand West Electric Ltd. 

MDZ Group of Companies 

Fell Enterprises Ltd. 

Raven Construction Ltd. 

East and West Alum Craft Ltd. 

G3 Mechanical Systems 

Spanish Wood Mfg. 

XAU Asset Group Ltd. 

Associazione Vicentini nel Mondo, Vancouver 

I capigruppo e presidenti della sezione di 

Vancouver 

Capigruppo 

1970 — 1971    Antonio Nicolli 

1972 — 1973    Silvano Motta 

1974                  Franco Domirti 

1975                  Silvano Motta 

1976                  Antonio Nicolli (deceduto a causa di un            

                          incidente sul lavoro) 

1977 — 1978    Pietro Berdusco 

1979                  Silvano Motta 

Presidenti 

1980 — 1981    Tarcisio Fogolin 

1982 — 1990    Giuseppe Buiatti 

1991 — 1992    Piero Gemma 

1993 — 1996    Giuseppe Buiatti 

1997 — 2015    Vittorino Dal Cengio 

2016 — 2023    Roberto Zanotto 

2024 —             Vittorino Dal Cengio (in carica)    
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L’Associazione Vicentini di Vancouver augura agli Alpini un meritato successo per il XXIII Congresso  

Di tutto un po’ 

Fifty years have passed since the earth shook beneath Friuli, 
forever changing lives, families, and our homeland. 
Today we pause to remember those we lost, to honour the cou-
rage of those who survived, and to recognize the extraordinary 
resilience that followed. 
From the devastation rose a renewed Friuli — rebuilt not only 
with stone and hands, but with heart, unity, and unwavering 
spirit. 
Today, across generations and across oceans, that spirit lives 
on in all of us. 
We remember. We honour. We never forget. 
 
Famee Furlane Toronto 

La senatrice italo-americana Francesca La Marca (collegio elettorale del Nord e Centro 

America) al monumento alpino di Windsor e, a destra con la figlia di Alfredo Morando. 

Sotto: Alpini di Windsor e membri del coro Voci Ciociare al Fogolar Furlan Club durante la 

celebrazione per la Festa della Repubblica il 2 giugno a Windsor.  
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Sezione di Vancouver 

Lungo il Viale dei Ricordi. Una carellata di foto del XVIII Congresso, Vancouver 
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Sezione di Vancouver 

Alpini e amici degli alpini andati avanti 

Arnaldo Basso, nato il 7 dicembre 1936 a 

Casarsa della Delizia, Pordenone. Morto il 

18 aprile 2026 a Burnaby, BC 

Maria Teresa Balbo in Pagnan, già addetta 

alle relazioni pubbliche e tesoriera della 

sezione di Vancouver, nata il 1 dicembre 

1945 a Brendola, Vicenza. Morta il 21 

aprile 2026 a Vancouver, BC 

Luciano Boselli, già presidente della sezione di 

Ottawa, nato il 18 settembre 1941 a Borgo Val 

di Taro, Parma. Morto il 22 maggio 2026 a 

Ottawa, Ontario 

 

Consegnate le borse di studio F. Bertagnolli a tre studenti meritevoli della sezione.  

A sinistra: Jaden Gauw col nonno Paolo Zonta e famiglia. Al centro: Carmen Sagarbarria accanto al nonno Toni Volpe. A destra Jack 

Dobson con famiglia e il nonno Eliseo Marchetti. Ai tre giovani vadano i nostri migliori auguri di buon proseguimento nei loro studi. 
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Sezione di Vancouver 

2 giugno, Festa della Repubblica al Centro Culturale Italiano 

Celebrato l’ottantesi-

mo anniverario della 

fondazione della 

Repubblica Italiana 

alla presenza di un  

folto pubblico conve-

nuto per i discorsi 

ufficiali e per gustare 

le delizie regionali. 
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Notizie dall’Italia 

L’Adunata a Genova con gli alpini del Canada e degli USA 
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Notizie dall’Italia 

I reparti della Brigata Alpina “Julia” in addestramento sulle Prealpi bresciane 

 Il 3° Reggimento Artiglieria Terrestre (da montagna) porta gli 
Alpini della Julia ad addestrassi a Irma 

 
Udine, 18 maggio 2026 – Si è concluso nel comune di Irma (Brescia), 
l’addestramento in montagna organizzato dal 3° Reggimento Artiglieria 
Terrestre (da montagna) della Brigata Alpina “Julia”. L’attività ha coin-
volto anche unità del 7° Reggimento Alpini e del Reggimento “Piemonte 
Cavalleria” (2°), mentre il Reggimento Logistico “Julia” ha assicurato il 
supporto logistico. L’addestramento si è svolto dall’8 al 22 maggio pres-
so la “Casa dell’Alpino.” 
Il 3° Reggimento Artiglieria Terrestre (da montagna) ha condotto l’atti-
vità addestrativa puntando su capacità di movimento e competenze tec-
nico-alpinistiche. La partecipazione congiunta di più reparti ha inoltre 
consentito di consolidare un approccio integrato ottimizzando risorse e 
ottenendo un elevato livello di standard addestrativo. 
Sul terreno, il personale ha seguito un arduo itinerario in quota lungo le 
principali vette delle Prealpi bresciane. Le attività hanno compreso mar-
ce tattiche, addestramento su vie ferrate, arrampicata in falesia ed eser-
citazioni di topografia applicata.  
Sul profilo logistico, l’attività ha verificato la capacità dei reparti lontano 
dalle sedi stanziali. Gli specialisti del Reggimento Logistico “Julia” han-
no provveduto all’autonomia per un’unità di più di cento militari. 
Oltre alla funzione operativa e logistica dell’addestramento, sono state 
svolte lezioni sulla storia del Corpo degli Alpini, approfondimenti sulla 
“Guerra Bianca” in Adamello e visite guidate sui luoghi della Grande 
Guerra, elementi fondamentali per rafforzare l’identità militare alpina e 
il senso di appartenenza dei giovani soldati. (riassunto del comunicato stampa) 

 

Vermiglio, l’Esercito bonifica 42 ordigni bellici della Grande Guerra  

Il 2° reggimento genio guastatori e gli specialisti del Centro Tecnico 
Logistico Interforze neutralizzano decine di proietti di cui sette a 

caricamento chimico 
Vermiglio (Trento), 10 giugno 2026 – Si è conclusa a Valbiolo, nel comune di 
Vermiglio, nei pressi del Passo del Tonale, la bonifica di 42 proietti della Prima 
Guerra Mondiale, di cui sette a caricamento chimico. L’intervento, condotto da-
gli artificieri del 2° reggimento genio guastatori alpini della Brigata Alpina Julia 
e dagli specialisti del Centro Tecnico Logistico Interforze di Civitavecchia, si è 
svolto nel mese di maggio nell'ambito dell’operazione “Valbiolo 2026”, finaliz-
zata alla sicurezza della popolazione e alla tutela del territorio. 
L'operazione ha registrato la partecipazione del Corpo Permanente dei Vigili del 
Fuoco di Trento, del Corpo Forestale della Provincia autonoma di Trento, di Tren-
tino Emergenza, della Croce Rossa Italiana, dell'Arma dei Carabinieri e della 
Guardia di Finanza.  
La località di Valbiolo è stata ritenuta idonea per la distruzione degli ordigni, 
evitando così il trasporto di munizionamento a caricamento chimico e riducendo 
ulteriormente i rischi connessi alle operazioni.  
Durante le operazioni il personale specializzato ha operato con dispositivi di pro-
tezione individuale dedicati e secondo specifiche procedure per la gestione di 
munizionamento a caricamento chimico, con l'obiettivo di garantire la massima 
tutela degli operatori, della popolazione e dell'ambiente.  
Al termine di ogni giornata operativa sono stati effettuati controlli sulla qualità 
dell'aria e del suolo, che non hanno evidenziato alcuna contaminazione, confer-
mando l'efficacia delle misure adottate. 
La bonifica dei residuati bellici è una delle attività permanenti svolte dall'Esercito 
Italiano per la collettività. Ogni anno gli artificieri dell'Esercito intervengono su 
migliaia di ordigni rinvenuti sul territorio nazionale, contribuendo concretamen-
te alla sicurezza dei cittadini e alla tutela dell'ambiente.  
(riassunto del comunicato stampa) 
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Notizie dall’Italia 

Esercito: oltre 2000 interventi sulle piste da sci  

Gli Assistenti Militari alle Piste da Sci delle Truppe Alpine 
presenti in 13 comprensori sciistici tra Alpi e Appennino  

 
Bolzano, 19 maggio 2026 – Si è conclusa, con un bilancio di oltre 

2.000 interventi di soccorso effettuati, la stagione invernale 2025-

2026 degli Assistenti Militari alle Piste da Sci (AMPS) delle Truppe 

Alpine dell’Esercito. Il personale è stato impiegato in 13 comprensori 

sciistici alpini e dell’Appennino centrale distribuiti tra Alto Adige, 

Veneto, Friuli Venezia Giulia, Lombardia e Abruzzo, a supporto del-

la sicurezza degli utenti. Gli assistenti piste impiegati complessiva-

mente ogni giorno, nel periodo di massima apertura degli impianti, 

sono stati 52 per un totale di 2.052 interventi. 

La provincia di Bolzano ha registrato il più alto numero di interven-

ti, con 961 soccorsi effettuati nei comprensori di Monte Cavallo, 

Corvara-Falzarego e Alta Pusteria-Baranci. In provincia di Belluno 

gli interventi sono stati complessivamente 525, distribuiti tra Val di 

Zoldo, Alleghe, Nevegal e Arabba. In Lombardia, nei comprensori 

del Tonale e Ponte di Legno, sono stati effettuati 359 interventi, 

mentre in Abruzzo, presso il comprensorio di Campo Felice, gli 

interventi sono stati 175. In Friuli Venezia Giulia, nelle località di 

Sappada e Forni di Sopra, sono stati effettuati complessivamente 37 

interventi. 

L’attività degli Assistenti Militari alle Piste da Sci rappresenta 

una delle espressioni più concrete della capacità delle Truppe 

Alpine di operare in ambiente montano anche a supporto della 

collettività. Il personale impiegato è altamente specializzato e 

formato per offrire soccorso sanitario in ambienti impervi e in-

nevati, capacità che viene messa quotidianamente a disposizione 

nel servizio svolto sulle piste da sci.  

 

CAMBIO AL VERTICE DELLE TRUPPE ALPINE  

Il Generale Alberto Vezzoli è il nuovo Comandante delle 

Truppe Alpine dell’Esercito 

 
Bolzano, 20 aprile 2026 – Si è svolta presso l’auditorium Eurac di 
Bolzano, alla presenza del Comandante delle Forze Operative Terrestri, 
Generale di Corpo d’Armata Lorenzo D’Addario e di numerose autorità 
civili e militari, la cerimonia di cambio al vertice delle Truppe Alpine. Al 
Generale di Divisione Michele Risi, che lascia il servizio attivo dopo 45 
anni, è subentrato il Generale di Divisione Alberto Vezzoli.  
Nel suo discorso di commiato, il Generale di Divisione Michele Risi ha 
richiamato il significato della professione militare, sottolineando il valore 
della formazione, dell’addestramento e della costante proiezione verso il 
futuro.  
Il Generale di Divisione Alberto Vezzoli, già Capo di Stato Maggiore delle 
Truppe Alpine, ha assunto l’incarico evidenziando il senso di responsabi-
lità con cui affronta la nuova esperienza di comando, in un contesto ope-
rativo in continua evoluzione. Nel suo intervento ha posto al centro il 
valore delle persone e delle relazioni, sottolineandone l’importanza per 
garantire efficacia operativa e coesione dell’Esercito. 
(dal relativo comunicato stampa) 
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